
S. S E B A S T I A N O
E t f u  posto per li savii sopra le acque con-  
ciederli quanto el dim anda per ani 5o e J u  
presa . E  il buono effetto della macchina 
dei Campanato lo vide il Sanuto nel cui 
X X X  voi. p. 36 adi 24 marzo i 52i si legge 
com’ esso Sanuto in quella mattina vide ««a 
galia grossa di Barbarla zoe cap. c A le-  
xandro da Pesaro a la  riva d i la  pia-  
za d i s. M arco che prima non poteva 
acostarse galle, sotili liora e venuta una 
grossa che più non e solito menarsi galle  
grosse et e per esser bona acqua per t  in- 
zegno che va a torno li cava li dossi d ii c a ­
nal per m ezo la  piàza e laqua a gran corso.

2. Filippo Campanato  di cui il Sanuto ( v o i  
L V I I .  p. 399 adi 16 febbraio i 53»y33 .• F u  
posto per li consieri una supllcdtiom di Lu- 
c h in a ... f o  mojer d i Felipo Campanato era 
m asser a l Insidia morto et ha lassa tra fio- 
li  e f ie  n. 17 et le i gravida et dim ando di 
gratia la m asseria di C onsoli d i mercanti 
e fu preso di darla.

o. Gianpaolo Campanato del quale si legge nel* 
le carte del monastero : Laus deo 1565 a d ì  
18 luglio. Si notificha a ciascun corno a d i et 
m illesim o sopra scritto R .m° una campana  
da ms. Ziianpauolo Campanatto la qual pe­
sa lire ottocento e ottantasei et lu i ne la met­
te a rason de soldi disdotto la lira ... A d i  
18 ditto Resivi io Japalo Canpantto sopa 
detto contto in tre volte ec. (Processo n. j.J  
p a g .  1 2 9 .

4. Giovanni Cam panaio scrisse l ' alfabeto d i­
sertato , novelle X X I V  senza una lettera 
deir alfabeto. V enczia. 1827 in i 6 mo- sono 
aneddoti brevissimi. Opuscolo registrato a p. 
218 delle N ovelle Italiane d i Bartolom eo  
Gamba. Firenze i 855. 8. Questo Campana­
to è venditore di libri oggidì collocato lun­
go la riva dell’Osmarino a s. Provolo nella 
parocchia di s. Zaccaria.
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D. O. M. I N O B ILIV M  M A T R O N A R V M  ] SO C IE - 
T A T IS  BONAE M O R T IS  I SE G V N D A  D O M V S. 
IT E R T IA M  A P A T R E  M IS E R IC O R D IA R V  | 

E X P E C T A N T  I ANNO DNI M D G CI.

Sta quasi nel mezzo della chiesa e corri­
sponde all’ altare di cui abbiam detto al nu­
mero 6.
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ELISABETH_\E C A R O L I C O N T A R E N I D V C IS  
V E N E T IA R V X C IX .F IL 1A E  | M A T R O N A E P IIS - 
SIM AE L E C T IS S IM A E  O SSA  HIG IAGEN T. I 
H O S P E S  BENE P R E C A R E .

Di C a r l o  C o n t a r i n i  che fu non il X C I X  ma 
il C  doge di V en ezia , giusta il computo più 
comune , parlerò fralle epigrafi della chiesa di 
». Bonaventura o altrove. Egli era stato creato 
doge nel i 655, e mori del 1656. Negli alberi 
di Alessandro Capellari trovansi-tre figliuole 
sue, cioè C ecilia, Lorenza, Cornelia, ma non 
E l i s a b e t t a  qui sepolta. Essendo poi questa epi­
grafe scolpita su una delle fascie della tomba 
che abbiamo registrata al precedente numero 
37, è ragionevole il credere che la C o n t a r i r i  

fosse una delle socie della Buona Morte.
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M ONVMEMTV- R IS  P IE T À -----  | AN-
D REAN E BON R E L .A* IO . TE R ... I M ICH AEL 
M E S T IS S .US F I L I . . . I ANNO M DCGXX. I D IE
IV  X B R IS.

Si legge nel mezzo della chiesa verso la cap­
pella maggiore. È  corrosa; ma nel manuscritto 
Gradenigo leggiamo chiaro. M o n vm e w tvm  c in e -  
r i s  e t  p i e t a t i s  a n d r e a n e  BOir r e l .  io .  t e r z i  m i. 
c h a e l  m kstiss . f i l i y s  ec. Coleti malamente lesse 
Z o r z i  invece di T e r z i .

Del cognome T e r z i  vedremo varie altre la­
pidi in corso .dell’opera ; come pure del cogno­
me Box.
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IO  A V O  E G ID IO  L A V R A E  P A R E N T  ' O P T  
AR IAD N AE INF- F IL IA E  S V A V IS S  | V IT A  
F V N C T IS  D ARIAE C O N IV G II C A R IS S  E G I­
D IO  SYM PH O R O SA E  L IB E  I R IS  D V L C IS S  V  
SIB I P O S T  Q H IER O N Y l M V S R E G A Z O L A  
H M P M D X L V III

È  affissa al muro dell'andito che dalla chiesa 
mette alla sagrestia. G i r o l a m o  R e G a z z o l a  fi­
gliuolo di E g i d i o  q. G i o v a n n i , e di L a v r a  pone 
questa memoria all’avo Giovanni, a’ suoi geni­
tori, e ad Arianna figlia sua predefonti ; e inol­
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